
AAJVO XXXV. ACQUI, Sabato-Domenica 18-19 Marzo 1903. AUMÆMO 19.

Abbonamenti — Anno L. 8 — Semestre L. 9
— Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 60
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

1 manoscritti restano proprietà del giornale
— Lo lettere non affrancate si respingono.

O g n i  n u m e ro  o e n t. 5  —  A r r e t r a t o  I O .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,12 - 19,24 — Savona 4,50 • 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 

ARRIVI: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 — Savona 7,56 - 15 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali.

L ’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 all® 12.

R ssìp ism  i  d itta  in errore?
L’ am m inistrazione della Congregazione 

di C arità  aveva per un momento a lza ta  la  
fron te  ribellandosi ad un sistem a di cose 
che non è più del tempo, ed aveva tenu to  
duro  non perm ettendo al Vescovo d’Acqui 
d ’im m ischiarsi n e lla  nomina del S an itario  
a ll’ospedaie, ed il consiglio votava un or­
ganico di motu proprio.

Noi conosciamo il dottore provvisoriam ente 
chiam ato  dall’am m inistrazione, conosciamo 
quello  proposto  dal Vescovo e ci teniam o a  d i­
ch ia ra re  subito  ed innanzi tu tto , che abbiam o 
d ’ entram bi stim a  com pleta ed incondizio­
n a ta :  non facciamo quindi, come sem pre 
del resto , una questione di uom ini, m a ci 
perm ettiam o , anche perchè lo crediam o 
nostro  dovere, di d iscu tere  il s is tem a  a- 
do tta to  da ll’ am m inistrazione sunnom ina ta .

Speciali disposizioni te s ta m e n ta rie  di 
Mons. Capra stab ilivano che la nom ina del 
Medico a ll’ ospedale venisse fa tta  dal Ve­
scovo d ’Acqui.

Ma ricordiam o a ltre s ì che le cose a  quei 
tem pi correvano ben altrim enti.

I Vescovi a  quell’ epoca avevano molti 
m andati che o ra  più non su ss is to n o : t r a  
l ’a ltro  si sa  come, p er esempio, il Vescovo 
d ’ Acqui avesse il potere di concedere 
lau ree  professionali.

Ma m utano i tem pi e con essi le cose, 
e tu tt i  sanno come ornai i diplomi di lau rea  
non si conseguono più che nei R. Atenei. (1)

Ben fece quindi, a  nostro m odesto av­
viso, l’am m inistrazione su dde tta  allo rché, 
in te rp re tan d o  la  nuova legge sulle opere 

jtie , dopo se r ia  e lunga discussione, a- 
vocò a  sè il d iritto  di nomina del Sani­
ta r io  a ll’ospedale.

Ma n atu ra lm en te  la  cosa non piacque a 
tu tt i  ed in modo speciale spiacque a  Mon­
s ig n o r Vescovo che pensò di ag ita rs i, di 
rivolgersi al P refetto ecc.: finché la cosa 

.g iunse  fino al M inistero, fino a quel M inistero 
che cadendo doveva lasciare di se tan to  
b ru tto  ricordo e che duran te  il te n te n n a re , 
che precede quasi sem pre i g rand i ca ­
pitom boli, trovò modo e tempo di p en sa re  
ad  Acqui, m a sovratu tto  al suo Vescovo, e 
sc rivere  una le tte ra  alla n o stra  congrega­
zione di ca rità  c o n s ig lia n d o la  ad a r re n ­
derai provvisoriamente - è una fatalità  
che Acqui debba esser sempre il paese 
delle cose provvisorie in attesa di mi­
glioramento - al desiderio di M onsignor 
Vescovo, lasciando però im preg iud ica ta la 
vertenza  che dovrà poi risolversi, se debba 
o non il Vescovo en tra re  nella nom ina del 
Sanitario .

La le tte ra  « consiglio » dello sconsi­
gliatissimo capo di governo p rodusse  un 
effetto fulmineo.

II P residen te  che sa, secondo le circo­
s ta n z e , esse re  liberalone, c le rica legg ian te

(1) L’ultim o caso avvenuto ad A cqui e che 
p resen ta  qualche analogia con quello  che 
avviene ora, si riferisce a certo cav. dott. 
C hiabrera  e data dal 1710 circa. Egli ebbe  
la  laurea dal Vescoso d ’Acqui, ma venuto  
il M onferrato  sotto il dom inio di C asa Sa­
voia, il nuovo governo non volle riconoscere 
valida tale laurea e costrinse il C hiabrera  ad 
an d are  a farsela conferm are all’ Università 
■di Torino.

nonché m assone autentico , d im entica is ta n ­
taneam en te  la  loggia, il g ran d ’orien te  ed 
i tre  puntini ed in pieno consiglio, c leri­
caleggia a m eraviglia facendo una bella d i­
chiarazione, che suona p re ss ’apoco cosi: — 
Ma santo Dio, io non mi sono opposto ai 
voleri di Monsignore che per far piacere 
a Voi, e Voi sapete bene che per la mia 
opposizione non ebbi che seccature ! (Ili)

Non deve quindi recare  m erav ig lia  ad 
alcuno se fu la m aggioranza dei consiglieri 
che votò quello splendido ordine del giorno 
- ripo rta to  per esteso dall’organo ufficioso 
del P residen te  della congregazione - che 
divorandosi il deliberato  di u n a  sed u ta  an ­
tecedente am m ette a ll’Ospedale il P ro te tto  
di S. E. Monsignor D ism a M archese.

Ripetiam o, da parte  n o s tra  niente sim ­
patie , n iente protezioni, non solo, ma direm o 
di più: noi vogliamo credere quella  m ag­
gioranza di consiglieri, che pur di accon­
te n ta re  il loro Maggior Astro si sono ri­
m angiato  il loro voto, che si sono d isdetti, 
siano delle brave persone ed anche in buona 
fede; e se furono in buona fede ora, lo 
sa ranno  s ta ti anche allorché ricusarono ciò 
che hanno ora acce tta to !

Noi siamo o ttim isti e persistiam o a  cre­
derli buoni, onesti e quindi in buona fede 
anche allora. Ma dunque?...

La cosa è ch iara : essi non ragionarono 
mai colla loro te s ta , m a le loro cellule cere­
brali vibrarono sem pre suggestionate  ed al- 
l’unissono con quelle del loro Capo libe­
ra le , tre  pun tin i ed o ra  clericale....

Ma il buon popolo ele tto re  Acquese lascia 
fare  — si è sem pre fatto  cosi ! —  perchè 
è buono e non si occupa di queste  inezie....

Gli e le tto ri dorm ono?
Noi abbaierem o e speriam o che si destino ...

latrator.

C0NSI&LI0J0M1ALE
Seduta dell) 1 1  M arzo 1 9 0 5

Presidenza Avv. Cav. Garbarino, Sindaco. 
Presenti: Accusani — Baccalario —  Ba­

ratta —  Chiabrera — Cornaglia —  
Giardini —  Guglieri —  Levi —  Mal­
vicino —  Marenco —  Moraglio —  
Ottolenghi M. S. —  Rossello —  Sgorlo 
—  Trucco.
Apre la  sedu ta  il P residen te  com uni­

cando l ’esito sfavorevole della  causa  del 
Comune contro la Società Gaz..

Dà comunicazione delle dim issioni avan­
zate dall’assessore al Dazio.

Malvicino propone si in s is ta  p resso  il 
dim issionario  affinchè r itir i le da te  d im is­
sioni.

Su p roposta  Accusani si delega al S in­
daco la nom ina di una com m issione perchè 
esam in i i nuovi s ta tu ti delle Opere P ie : 
Scassi Sigism ondi - D ottrina C ristiana  - 
Rosario  - Cassini ed il Regolamento m or­
tu a rio .

D iscutono brevem ente Malvicino, Ros­
sello e Sgorlo e viene poi app rova ta  la 
p ro p o sta  della G iunta, rig u ard an te  la  so ­
c ie tà  Il Vetro, cioè di cedere a  lei il te r ­
reno occorrente ed una sovvenzione di lire  
600 perchè costru isca un muro di sostegno 
su l Corso Bagni in conform ità dell’ appo­
sito  tipo.

Dalla Società ve rrà  ceduto a prezzo d ’e­
stim o di com petenti pe riti il terreno  ne­
cessario  a lla  costruzione d ’una s trad a  dal 
Corso Bagni a  Via de ll’A nnunziata, viene 
accolta però la  raccom andazione Rossello 
obbligante la soc ietà  a lla  g ra tu ita  cessione 
del detto  te rreno  se una nuova legge ve­
nisse a  dare  ta le  disposizione.

Viene approvato  il p rogetto  per il rio r­
dinam ento del piazzale della  stazione.

Ottolenghi M.S. vorrebbe non si facessero 
le spese di riord inam ento  alle Vecchie Terme 
m a venisse invece da lla  G iunta nom inato 
un ingegnere a  s tu d ia re  un grandioso pro­
getto  che potesse m e tte r  le nostre Term e 
in arm onia cogli ultim i p rogressi.

Sgorlo e Giardini p u r  am m ettendo che 
si debbano fare g rand i riform e, credono 
che i lavori proposti siano urgenti e non 
am m ettano dilazioni.

Si approva la p roposta  della g iunta ri­
m andando alla p rossim a sedu ta  la proposta 
Ottolenghi M. S.

Il P residente dice che furono studiate 
diverse località ma che la più adatta  per 
l’edificio delle Poste è quella delTUfficio 
cen trale  del Dazio, acce tta ta  anche dal 
M inistero. ' P resen ta  ai consiglieri un p ro ­
getto  p repara to  dall’Ufficio tecnico.

Da Sgorlo viene p roposta  la nom ina di 
una com m issione che stud i il progetto.

E ’ nom inata nelle persone dei consiglieri 
Ottolenghi M. S., Guglieri e Trucco. (1)

Il Sindaco d ietro  dom anda Guglieri dice 
che si attendono istruzioni dal M inistero 
riguardan ti il modo dello scru tin io  dei 
Consiglieri.

(1) L’ufficio tecnico ha, se non erriamo 
alla testa l’egregio ing. Sgorlo, che è anche 
assessore e che è anche proprietario di un 
grande stabilimento poco distante dalla lo­
calità indicata dal progetto...

Ed un progetto proveniente da un ufficio 
tecnico, con alla testa un ingegnere, vien dato 
da studiare ad una commissione composta di 
tre consiglieri, due dei quali noi non dubi­
tiamo siano competenti in molte cose, ma in 
fatto di costruzioni, non se n’abbiano a male 
quei signori, ci permettiamo dei forti dubbi- 
quanto poi a stabilire una località essi vor­
ranno ciò che Giove vorrà AM'Olimpo, per­
chè è fatale che ad Acqui tutti, o per lo 
meno una forte maggioranza veda sempre 
per gli occhi di Colui che puote ciò che vuole 
ed a questo proposito ricordiamo d’aver u- 
dito da un assessore, • persona molta intelli­
gente e che noi abbiamo sempre creduto di 
carattere forte ed indipendente, fare questa 
formale dichiarazione.

« L’ufficio postale non istà certo bene per 
molte ragioni lassù al dazio, ma si farà 
lassù perchè Egli lo vuole, se vi sarà vota­
zione mi asterrò... ».

È cosa che ci pare gravissima...
Quanto poi al terzo Consigliere della com­

missione - parliamo del sig. Trucco - è l’u­
nico che possa, anzi che dovrebbe studiare 
e studiare moltissimo, ma per ora non certo 
dei progetti...

MINESTRE AI POTERI

Mods. Disma M archese, Vescovo L. 25,—  
Angiolina Toso » 10,—

Totale L. 35,—

LE NOSTRE INDUSTRIE
STABILIMENTO VINICOLO

Eredi Salvatore DeBenedetti

Ecco una di quelle d itte  che può van­
ta re  o ltre  mezzo secolo di vita rigogliosa.

N ell’anno 1890 però, epoca in cui venne 
a  m orire il padre, il sig. Enrico DeBene- 
de tti assu n se  la direzione dello stabilim ento 
che andò da quell’ epoca m igliorando ed  
estendendosi so tto  diversi asp e tti.

In oggi la  D itta E. S. DeBenedetti, è 
ovunque conosciutissim a e m anda anche 
a ll’es tero  - Am erica, Ingh ilterra , F rancia , 
ecc. - scelte  q u a lità  di vini fini e da  t a ­
vola.

Ma la  spec ia lità  della D itta è la lavo­
razione degli spum anti bianchi. Il M oscato 
S trevi spum ante  è ovunque ricerca tissim o , 
ad esso quindi il s ig . E. DeBenedetti ha  
rivolte  tu tte  le sue speciali a ttenzion i, i 
suoi stud i ed è riuscito  ad o ttenere  un 
tipo veram ente  buono.

La posizione delle cantine è o ttim a e noi 
che le abbiam o v isita te  in ternam ente  pos­
siam o accerta re  che esse sono tenu te  in 
modo invidiabile. Le grandissim e botti (da 
100 El.) vi sono ben d isposte e num erose 
Di inferiori (fino ai 20 El.) ve n ’è poi g r a n ­
d issim a quan tità .

Un vero modello del genere è l ’am bien te  
destina to  a lla  filtrazione dei vini bianchi.

Due magnifici torchi ad argano -  p er le 
uve nere - di g rande potenza -  sono d isposti 
in una delle cantine ed abbiam o po tu to  ve-* 
derne un bellissim o Mobilie che se rve  p e r  
i m oscati.

N um erose poi le piccole m acchine p e r  
la  p u litu ra  bottiglie, per il fissaggio dei 
tu raccio li con spago o fil di ferro , p e r  tu ­
ra re  le bottiglie con sistem i comune ed una 
sp lend ida tipo francese per vini bianchi 
da im bottig liarsi uso Champagne - ben t e ­
nu te  ed o rd inatissim e.

La D itta  E. S. DeBenedetti p re sen ta  poi 
g rand i u til i tà  specie ai proprietari di v igne 
perchè e ssa  tiene sem pre a  loro disposizione e 
bo tti di tu tte  le dimensioni e locali a ffin ­
chè essi possano a ll’occorrenza vinificarvi 
le loro uve e conservarvi il loro vino e ciò 
tu tto  a prezzi veram ente m inimi; non solo 
ma può m ettere  a  loro disposizione g rande  
q uan tità  di fusti per le spedizioni.

Ci duole che la  tira n n ia  dello spazio  ci 
proibisca di diffonderci m aggiorm ente, m a 
ci riserv iam o di farlo in a ltra  occasione.

SOTTOSCRIZIONE
per la Lega contro la Tubercolosi

Dodicesima lista.
Municipio d ’Acqui L. 1000,—
Ghione D. Severino di Montabone » 10,—
T ornelli Giacomo di Carpeneto t 5 ,—

L. 1015,—
Im porto lista  precedente » 4799,25

Totale L. 5814,25

• •

Le offerte si ricevono presso  il Vice 
P residen te  della Lega sig. Belom O tto len g h i.


